
DdL “La Buona Scuola”

più azienda, 
meno autonomia e meno libertà



Più poteri al dirigente scolastico
 elabora il piano triennale dell’autonomia «sentito» il CdD, il CdI e 

gli attori economici e sociali del territorio

 di fatto gli OO.CC. divengono organi operativi delle scelte del DS, il 
CdD non avrà più sovranità nella didattica, ma – come il CdI– verrà 
solo “consultato”: fine degli organi collegiali e della democrazia 
scolastica

 valuta i docenti meritevoli e attribuisce il premio stipendiale



Più poteri al dirigente scolastico
 sceglie i docenti tramite albo territoriale, questa regola vale per i 

nuovi assunti ma anche per chi è già in servizio (cambiano le 
regole per la mobilità)

 può utilizzare docenti in classi di concorso diverse da quella di 
abilitazione purché posseggano un titolo di studio valido per 
altro insegnamento

 sceglie fino a tre docenti come collaboratori



Retribuzione
 non si parla di rinnovo del contratto
 mantenuti gli scatti di anzianità, risultato della mobilitazione del 

sindacato
 dal 2016 stanziati 200 mln per la premialità individuale dei docenti 
 inaccettabile che la premialità venga messa nelle mani e nella 

discrezionalità dei dirigenti scolastici i quali si limiteranno 
solamente a “sentire il collegio docenti”

 questa materia va ricondotta alla contrattazione e regolata nel 
CCNL



Cosa resta del contratto e della 
contrattazione?

Entro sei mesi dall’approvazione del DdL saranno adottati indirizzi
dal MIUR per il nuovo contratto con l’abrogazione di ogni
disposizione contrattuale previgente (art.22) !!???

Per il contratto di scuola resta poco o nulla, visto che il FIS e il MOF
potranno essere saccheggiati per il buon funzionamento delle scuole

Viene modificata radicalmente la normativa sulla mobilità con
l’introduzione della chiamata diretta delle scuole



Fuori gli ATA dalla scuola di Renzi
Si riconferma quanto previsto nel Piano sulla Buona Scuola: nulla per 

il personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola!

 Assenza totale di un piano di assunzioni e di un organico 
funzionale per il personale ATA

 Ciò si aggiunge alle misure già varate nella Legge di Stabilità 2015 
(taglio di altri 2020 posti, blocco supplenze)

Il prossimo a.s. le scuole saranno in una situazione drammatica, sia 
sul piano del funzionamento, sia su quello della sicurezza.



Stabilizzazione di circa 100.000 docenti
 da Gae esclusa la scuola dell’infanzia (per l’infanzia si prevedono circa 23.000 

assunzioni ma in un momento successivo)
• tutti i vincitori del concorso 2012 (no idonei)
• nessuna assunzione da graduatoria di istituto.

 vista la riduzione del numero delle stabilizzazioni i tanti precari che oggi 
stanno lavorando, alcuni anche da anni, rischiano di non lavorare più. 

 viene disattesa la sentenza della Corte Europa di novembre 2014 perché 
rimarrebbero fuori tutti i precari già abilitati con almeno 3 anni di servizio 
non inseriti nelle GaE ma nelle graduatorie d’istituto

 è vietato assumere per supplenze a tempo determinato precari con servizi 
superiori a 36 mesi



Richieste per i precari
 Tutti coloro che rientrano nei requisiti riconosciuti dalla sentenza della

Corte di Giustizia Europea debbono essere assunti, e devono essere assunti
tutti gli iscritti nelle GAE, come recita la legge 296 del 2007

 Il concorso va rimandato fino alla stabilizzazione dei tutti i precari che ne
hanno, ad oggi, maturato il diritto (previsti invece nuovi concorsi dal 2016)

 Va cancellata la norma sul divieto di assunzione a tempo determinato dopo
36 mesi di supplenza, perché illegittima

 Il diritto all’abilitazione per le terze fasce delle graduatorie d’istituto, con
l’indizione di un TFA speciale.

25 marzo presidio unitario davanti a Montecitorio



Bonus

Voucher di 500 € annui a docente per l’acquisto di libri,
testi, materiali sotfware e hardware, per attività di
aggiornamento, per rappresentazioni teatrali, musei,
ecc,.ecc.



La scuola statale verso la privatizzazione
Sarà possibile devolvere il 5 per mille alle istituzioni scolastiche (anche le 
paritarie)

Con lo School bonus si possono erogare finanziamenti agli istituti del sistema 
nazionale di istruzione. 
Nulla di strano che i privati finanzino le scuole, discutibile che avvenga con il fine 
previsto nella progetto governativo: integrare le risorse statali posto che esse non 
saranno mai sufficienti. È un principio inaccettabile e anticostituzionale. 
Le risorse si accettano anche dai privati ma vanno centralizzate e distribuite in 
modo egualitario , per favorire l’abbattimento della sperequazione tra scuola e 
scuola, tra zona e zona del Paese

Si possono detrarre fino a 400 € annui sulle spese di frequenza sostenute nella 
scuola non statale.



100 mln di euro per l’alternanza scuola-lavoro e 
apprendistato 

 quantificazione del numero di ore (almeno 400 ore per tecnici e professionali, almeno 
200 ore per i licei) da effettuare in alternanza nel secondo biennio e nell’ultimo anno

 tra i soggetti presso i quali è possibile effettuare l’alternanza, vengono inseriti gli ordini 
professionali e gli enti che svolgono attività che afferiscono al patrimonio artistico 
culturale e ambientale

 l’alternanza si può fare anche attraverso l’impresa formativa simulata
 definizione della “Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti in 

alternanza” (sentite le organizzazioni studentesche)
 attivazione di corsi di formazione per gli studenti inseriti in percorsi di alternanza, in 

tema di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

 Il documento confonde l’alternanza con l’apprendistato e, per certi versi, 
anche con la formazione continua dei lavoratori. 



Deleghe al Governo
 riordino disposizioni legislative

 rafforzamento dell’autonomia scolastica

 riforma del reclutamento e delle abilitazioni

 riordino dei ruoli dei docenti e valutazione dei dirigenti

 riforma degli organi collegiali 

 riforma delle norme sulla disabilità e i BES

 riorganizzazione dell’istruzione professionale di concerto con le Regioni

 istituzione del sistema integrato 0-6 anni 

 riforma dei convitti

 riforma della valutazione e certificazione delle competenze e degli esami di 
Stato



La scuola si mobilita
i temi della protesta del mondo della scuola:

• contratto
• stabilizzazione dei precari

• ruolo della dirigenza scolastica in connessione agli 
aspetti didattici ed educativi

• investimenti



La scuola si mobilita
 25 marzo a Roma incontro nazionale di rappresentanti nelle scuole di FLC

CGIL, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal, Gilda Fgu, alla quale sono stati
invitati i rappresentanti dei gruppi parlamentari e dei partiti politici

 25 marzo presidio precari a Roma

 dal 9 al 16 aprile, assemblee, sit in, iniziative territoriali

 18 aprile a Roma grande manifestazione nazionale delle RSU

 dal 9 al 18 aprile FLC CGIL, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal, Gilda Fgu
proclamano l’astensione dalle attività aggiuntive


